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Zootropolis

Tematica: Uguaglianza, Giustizia, Accoglienza

Genere: Animazione               Durata: 108’ min          Anno di uscita: 2016


                                      Trailer: https://youtu.be/VE5enrp7luI


Soggetto: Zootropolis è un mondo unico, abitato e costruito da animali. 

Qui, Judy Hoops, una coniglietta coraggiosa, si rende conto presto che essere la nuova recluta in una squadra delle 
forze dell'ordine composta prevalentemente da animali grandi e forti è tutt'altro che semplice. Pronta a tutto pur 
dimostrare quello che vale, Judy afferra al volo la chance di di indagare su un caso assai complesso, anche se ciò 
significa dover collaborare con il furbo Nick Wilde, una volpe esperta truffatrice.

Valutazione pastorale: Il film intende far comprendere che la disuguaglianza si fa evidente solo se pensiamo che 
l'altro sia diverso e l'abbattimento di questi pregiudizi è sinonimo di progresso (a Zootropolis tutti gli animali, dai 
più piccoli e minuti ai più grossi e forzuti, possono comprare, vendere e accedere a qualunque servizio). Si farà 
riferimento anche all’idea di fratellanza nella vita sociale. 

Riferimento biblico: “Voi sapete che i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi 
non sarа così” (Mt 20, 25-26). 

Invocazione: “Signore, aiutaci a vivere come fratelli e sorelle”.


Accademia del Bene e del Male

Tematica: Uguaglianza, Giustizia, Collaborazione 

Genere: Fantasy, Avventura                                             Durata: 136’ min            
	          	                                                                         Anno di uscita: 2022

                Trailer: https://youtu.be/CJquedsaE5Y?feature=shared

Soggetto: Sophie e Agatha sono amiche fin dall'infanzia, legate da un senso 
comune di estraneità al villaggio di Gavaldon: Sophie sogna di diventare una 
principessa, Agatha viene additata come una strega. Quando Sophie si candida 
per frequentare l'Accademia del Bene e del Male, la scuola creata per 
mantenere l'equilibrio fra quelle due grandi forze all'interno del mondo delle 
fiabe, Agata la prega di non lasciarla sola, e per impedirle di andarsene si 
aggrappa a lei proprio nel momento in cui, in una notte di cielo rosso, Sophie 
viene prelevata. Finiscono entrambe all'Accademia, solo che accade 
l'imprevedibile: Sophie viene depositata nella Scuola del Male e Agatha in 
quella del Bene, dirette da due presidi molto competitive l'una con l'altra. Ci 
sarà modo per le ragazze di comprendere la loro vera natura e, forse, di 

Valutazione pastorale: L'accademia del Bene e del Male è un'altra storia per il pubblico giovane con al centro il tema 
della sorellanza e della ricerca della propria identità. L’amore trasforma tutto e vince il male.

Riferimento biblico: “Dopo queste parole se ne andò a chiamare di nascosto Maria, sua sorella, dicendo: «Il Maestro 
è qui e ti chiama»” (Gv 11, 28).

Invocazione: “Signore, aiutaci a vincere il male con il bene”.


https://youtu.be/VE5enrp7luI


The Chosen

Stagione 4, Episodio 7: L’ultimo Segno.


Tematica: Guarigione, Perdono, Fede            Durata: 60'

Genere: Biografico                                         Anno di uscita: 2024


  Trailer: https://www.youtube.com/watch?v=7NFdHZwMueY


Soggetto: Nel prologo, il racconto si sposta al futuro: Gesù è passato al cielo da tempo e l’apostolo Matteo raggiunge 
il rifugio dove si è nascosta Maria di Magdala. Le consegna il manoscritto che ha finito di scrivere. Le comunica 
anche una triste notizia: è morto martire in Egitto Giacomo e il suo corpo, con l’aiuto di Paolo, è stato trasportato a 
Colossi. Gesù e i discepoli si rimettono in viaggio per andare alla casa di Lazzaro. Il lungo cammino a piedi è 
l’occasione dei seguaci per parlare fra loro. Giovanni chiede a Tommaso le ragioni della sua frase pronunciata la sera 
precedente: “Andiamo a morire con lui”. Tommaso: “ sono pronto a morire con Gesù, e così almeno non proverò più 
niente. Giuda è costernato: Gesù è il Messia e avrebbero dovuto passare da un trionfo all’altro e invece stanno per 
iniziare, dopo la morte di Lazzaro, la terza shiva (una settimana di lutto) in un anno. Giacomo il minore recita a 
Maria di Magdala  il salmo 13 di Davide: Per quanto tempo Signore, vuoi dimenticarmi? Le ricorda con umiltà la sua 
condizione di uomo zoppo: sa che se Gesù  farà resuscitare Lazzaro,: si tratterà di una evento bellissimo, ben 
superiore dei suoi problemi fisici di uomo zoppo. Anche Maria gli confida che ha avuto momenti di sofferenza e di 
buio, ma ora ha visto la Luce.

Arrivati alla casa di Lazzaro, Marta accoglie Gesù: Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma 
anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà» Gesù le assicura che Lazzaro risusciterà: «Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà;


Il testo biblico di riferimento per la Settimana – tratto dal Vangelo Giovanni, 11, 17-27 – è stato scelto proprio in 
quest’ottica, e il tema precipuo “Credi tu questo?” (v. 26), prende spunto dal dialogo tra Gesù e Marta, durante la 
visita di Gesù alla casa di Marta e Maria a Betania, dopo la morte del loro fratello Lazzaro, come narrato 
dall’evangelista Giovanni.


All’inizio del capitolo viene detto che Gesù amava Marta, Maria e Lazzaro (v. 5) e, informato che Lazzaro era 
gravemente malato, rassicura che la sua malattia “non porterà alla morte”, ma che “servirà a manifestare la gloriosa 
potenza di Dio e quella di suo Figlio” (v. 4); Gesù rimane in quel luogo per altri due giorni. Quando Gesù arriva a 
Betania, nonostante fosse stato avvertito del rischio di essere ucciso (v. 8), Lazzaro “era nella tomba da quattro 
giorni” (v. 17): le parole di Marta a Gesù esprimono rammarico per il suo arrivo tardivo, e forse contengono anche 
una nota di rimprovero: “Signore, se tu eri qui, mio fratello non moriva!” (v. 21). Ma sono seguite immediatamente 
da una professione di fede nella sua potenza salvifica: “E anche ora so che Dio ascolterà tutto quello che tu gli 
domandi” (v. 22). Quando Gesù la rassicura che suo fratello risorgerà (v. 23), lei risponde proclamando la sua fede 
religiosa: “Sì, lo so; nell’ultimo giorno risorgerà anche lui” (v. 24). Gesù la conduce oltre, dichiarando il suo potere 
sulla vita e sulla morte e rivelando la sua identità di Messia: “Io sono la risurrezione e la vita. Chi crede in me, anche 
se muore, vivrà; anzi chi vive e crede in me non morirà mai” (vv. 25-26). Dopo questa sorprendente affermazione, 
Gesù pone a Marta una domanda molto diretta e profondamente personale: “Credi tu questo?” (v. 26).


Invocazione: “Signore, accresci la nostra fede”.


